
Egregi Dottori, Gentilissime Dottoresse, 
 
Lo scrivente network di studi legali coordinato dallo STUDIO LEGALE PINELLI SCHIFANI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE – AVV. GIUSEPPE PINELLI – AVV. FRANCESCO CARONIA – comunica con la presente nota lo stato delle 
procedure attivate sotto il proprio patrocinio, in unione ai professionisti consociati su base locale, innanzi alle competenti Autorità 
giurisdizionali a difesa dei diritti dei medici in formazione specialistica, per il riconoscimento dei propri diritti, l’applicazione 
retroattiva del Decreto Legislativo n. 368/99, il recupero delle differenze retributive e la corresponsione dei contributi 
previdenziali, oltre all’eventuale risarcimento dei danni subiti. 
  
Di seguito, si riportano note informative sullo stato delle procedure e tabella riassuntiva delle cause attualmente incardinate su 
tutto il territorio nazionale. 
  
 NOTA 1: Sono stati esperiti tutti i tentativi obbligatori di conciliazione innanzi alla competente Direzione Provinciale del 
Lavoro. Abbiamo ottenuto riscontri (negativi) dal Ministero della Salute, dal Ministero dell'Università e della Ricerca 
Tecnologica. Non hanno dato riscontro né la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nè il Ministero del Lavoro, né il 
Ministero dell’Economia, né la Regione e l’Università. (Presso altri Fori, e lo si comunica a solo titolo informativo, in taluni 
casi vi sono state le convocazioni innanzi le competenti DPL (Messina 30/10/2008; Torino 10/11/2008; Udine 
24/11/2008; Novara 23/12/2008; Varese 9/2/2009; Ferrara 18/2/2009; Bologna 21/10/2009) ma ovviamente senza esito 
positivo. 
Come ampiamente preventivato, le Amministrazioni infatti a fronte della richiesta di un'enorme impegno finanziario 
hanno già eccepito rilievi giuridici più o meno sostenibili. Nella fase avanti l'Autorità competente, naturalmente secondo i 
termini e le modalità del Rito, viene motivata ben più ampiamente la richiesta, soprattutto in relazione alla violazione da 
parte dello Stato italiano delle Direttive Comunitarie di riferimento, in specie della Direttiva 93/16/CEE, in relazione 
all'applicazione effettuata in Italia ed ai conseguenti effetti e disparità di trattamento, anche rispetto agli impegni assunti 
al riguardo dagli altri Stati membri.  
 
NOTA 2: Le numerose imprecisioni (ed in alcuni casi anche errori sostanziali) e le tempistiche per ottenere da tutti i 
ricorrenti la documentazione necessaria all’allegazione all’atto, hanno comportato attività molto impegnative e laboriose 
anche per l’attenzione dovuta e l’attività professionale necessaria ad affrontare una problematica di tale rilievo nella 
redazione del ricorso che consta di ben 92 pagine. 
 
NOTA 3: Al ricorso è allegata, tra le altre documentazioni, una CONSULENZA TECNICA DI PARTE predisposta dal 
dott. Vito Clemente in cui viene contabilizzata, in relazione agli anni di specializzazione, l'importo della retribuzione 
spettante e della relativa contribuzione (decurtata degli importi che sono a carico dello specializzando come da d.lvo 
368/99). Se il calcolo delle differenze retributive è semplice, quello delle contribuzioni relative è estremamente 
complesso stante il variare delle aliquote previdenziali di anno in anno e la non corrispondenza dell'a.a. con l'anno solare 
ed altre specificità (sospensioni, maternità, etc.).   
Solo ed unicamente a titolo esemplificativo, di seguito si riporta uno specchietto riepilogativo sulla quantificazione delle 
richieste per gli specializzandi di un corso quadriennale: 
  
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA 4 - Ultime sentenze: Preme specificare che, negli ultimi mesi, la Giurisprudenza sta sentenziando 
positivamente in favore dei medici specialisti in ordine alla condanna dello Stato per il mancato adempimento 
alle prescrizioni Comunitarie in ordine alle retribuzioni e contribuzioni dei medici in corso di formazione 
specialistica. Ciò sicuramente è utile ai nostri scopi MA SI PRECISA che queste sentenze non fanno riferimento alla 
Direttiva 93/16/CEE ma a quella precedente, pertanto costituendo un importante precedente, ma non un precedente 
specifico cui fare riferimento, benché, ovviamente, risultino assolutamente importanti al fine di dimostrare l'orientamento 
giurisprudenziale in merito. 
 
 

A.A. 
inizio corso 

spec. 
credito 
tot. diff. retr. 

contr.INPS 
carico spec. 

1/3 
contr.INPS 

carico 2/3 

2000/2001 
€ 

42.355,96 
€ 

39.492,36 € 2.863,60 € 5.727,20 

2001/2002 
€ 

44.395,84 
€ 

41.466,24 € 2.929,60 € 5.859,20 

2002/2003 
€ 

46.358,52 
€ 

43.365,72 € 2.992,80 € 5.985,60  

2003/2004 
€ 

38.296,84 
€ 

35.845,24 € 2.451,60 € 4.903,20 

2004/2005 
€ 

26.400,57 
€ 

24.706,97 € 1.693,60 € 3.387,20 

2005/2006 
€ 

14.831,44 
€ 

13.885,24 € 946,20 € 1.892,40 
2006/2007 € 3.045,80 € 2.854,00 € 191,80 € 383,60 



 

 
 
 
 

RICORRENTI UNIVERSITA’ TRIBUNALE UDIENZE  Prossime UDIENZE 

n. 19 83/91 
TRIBUNALE DI 

ROMA 17/09/2009 ore 10,30 28/01/2010 ore 9,30 13/1/2011 ore 9,30 

n. 285 ROMA LA SAPIENZA 
TRIBUNALE DI 

ROMA 22/01/2010 ore 9,00  28/10/2010 ore 9,00 

n. 84 ROMA CATTOLICA 
TRIBUNALE DI 

ROMA   18/02/2010 ore 9,00 

n. 13 ROMA CATTOLICA 
TRIBUNALE DI 

ROMA   09/02/2010 ore 9,00 

n. 24 
ROMA 

TOR  VERGATA 
TRIBUNALE DI 

ROMA   13/05/2010 ore 9,00 

n. 4 ROMA CAMPUS 
TRIBUNALE DI 

ROMA   09/06/2010 ore 9,00 

n. 19 UNI  MESSINA 
TRIBUNALE DI 

MESSINA   07/05/2010 ore 9,00 

n. 29 UNI PAVIA 
TRIBUNALE DI 

PAVIA 29/01/2010 ore 9,00  23/02/2010 ore 9,00 

n. 158 UNI  PALERMO 
TRIBUNALE DI 

PALERMO   10/12/2010 ore 11,00 

n. 11 UNI PALERMO 
TRIBUNALE DI 

PALERMO   / 

n. 1 UNI  PALERMO 
TRIBUNALE DI 

PALERMO   08/07/2010 ore 11,00 

n. 15 UNI CHIETI 
TRIBUNALE DI 

CHIETI   01/04/2010 ore 9,00 

n. 600 UNI  PADOVA 
TRIBUNALE DI 

PADOVA   13/10/2010 ore 11,45 

n. 14 UNI FERRARA 
TRIBUNALE DI 

FERRARA   16/04/2010 ore 10.00 

n. 2 UNI INSUBRIA VARESE 
TRIBUNALE DI 

VARESE 02/02/2010 ore 10,50  / 

n. 1 UNI MILANO HSR 
TRIBUNALE DI 

MILANO 15/12/2009 ore 9,00 13/01/2010 ore 12,30 08/04/2010 ore 11,00 

n. 4 UNI  MILANO BICOCCA 
TRIBUNALE DI 

MILANO 13/01/2010 ore 12,30  08/04/2010 ore 11,00 

n. 36 UNI MILANO 
TRIBUNALE DI 

MILANO 13/01/2010 ore 12,30  08/04/2010 ore 11,00 

n. 35 UNI CATANIA 
TRIBUNALE DI 

CATANIA   22/04/2011 ore 9,00 

n. 179 DENUNCIA INFRAZIONE 
COMMISSIONE 

EUROPEA   / 

n. 4 UNI SASSARI 
TRIBUNALE DI 

SASSARI   16/3/2010 ore 13,30 

n. 1 UNI CAGLIARI 
TRIBUNALE DI 

CAGLIARI   / 
 

n.. 60 UNI ANCONA 
TRIBUNALE DI 

ANCONA   25/05/2010 ore 9,00 

n. 42 UNI MODENA 
TRIBUNALE DI 

MODENA 28/01/2010 ore 9.00  15/06/2010 ore 10,30 

n. 9 UNI CATANZARO 
TRIBUNALE DI 
CATANZARO   / 

n. 4 UNI CATANZARO 
TRIBUNALE DI 
CATANZARO   / 

n. 1 UNI CATANZARO 
TRIBUNALE DI 
CATANZARO   / 

n. 576 UNI BOLOGNA 
TRIBUNALE DI 

BOLOGNA   / 

n. 673 UNI NAPOLI 
TRIBUNALE DI 

NAPOLI   / 

n. 183 UNI PADOVA 
TRIBUNALE DI 

ROMA   09/06/2010 ore 9,30 

n. 2 UNI MODENA 
TRIBUNALE DI 

MODENA   / 

n. 288 UNI TORINO 
TRIBUNALE DI 

TORINO   13/4/2010 ore 9,00 

n. 154 UNI BARI 
TRIBUNALE DI 

BARI   / 

n. 6 UNI FIRENZE 
TRIBUNALE DI 

FIRENZE   30/6/2010 ore 12,00 

n. 7 UNI SIENA 
TRIBUNALE DI 

SIENA   05/03/2010 ore 9,00 

n. 4 UNI PISA 
TRIBUNALE DI 

PISA   22/04/2010 ore 12,00 

n. 10 UNI TRIESTE 
TRIBUNALE DI 

TRIESTE   / 

n. 59 UNI VERONA 
TRIBUNALE DI 

VERONA   
/ 

n. 42 UNI PARMA 
TRIBUNALE DI 

PARMA   
/ 

n. 10 UNI L’AQUILA 
TRIBUNALE DI 

L’AQUILA   
/ 

n. 8 UNI BRESCIA 
TRIBUNALE DI 

BRESCIA   
/ 

n. 19 UNI GENOVA 
TRIBUNALE DI 

GENOVA   
/ 

n. 59 UNI NOVARA 
TRIBUNALE DI 

NOVARA   
/ 

n. 2 UNI UDINE 
TRIBUNALE DI 

UDINE   
/ 

n. 3746 TOTALE    
 



 
 
 
 
 
Al fine di ricevere ulteriori puntuali ed adeguate informative lo scrivente network legale resta a completa disposizione ai 
noti recapiti ed è anche possibile a tali fini contattare gli Studi di riferimento consociati su base locale, al fine di 
concordare un appuntamento, ovvero prendere contatto anche con i riferimenti locali del S.I.M.S. e S.I.G.M., e 
comunque a consultare i siti web: http://www.giovanimedici.com - http://www.sims.ms. 
 
 
IMPORTANTE: ALLO STATO NON SUSSISTE ALCUNA NECESSITA’ DELLA PRESENZA FISICA DEL MEDICO 
ADERENTE ALLE UDIENZE PREVISTE, IN QUANTO I GIUDICI STANNO CONSIDERANDO LE CAUSE DI 
ESCLUSIVO DIRITTO, NON RITENENDO PER IL MOMENTO DI VOLER ASCOLTARE GLI INTERESSATI, E 
COMUNQUE L’EVENTUALE AUDIZIONE DEVE ESSERE ORDINATA DAL GIUDICE; PERTANTO NEL CASO SI 
RENDA NECESSARIO, LO STUDIO PROVVEDERA’ AD AVVERTIRVI PER TEMPO, TELEFONICAMENTE O A 
MEZZO E-MAIL, PER CONCORDARE L’EVENTUALE PRESENZA IN UDIENZA; DIVERSAMENTE, IN 
CONSIDERAZIONE DELL’ELEVATO NUMERO DI RICORRENTI SI PREGA DI NON CONTATTARE GLI STUDI PER 
CHIEDERE IN TAL SENSO INFORMAZIONI. 
  
Per qualsiasi ulteriore informazione in riferimento alle singole procedure alle quali avete aderito, Vi invito a 
inviare una mail con il Vs codice identificativo, o in mancanza, con nome, cognome e Università, anno di 
specializzazione. Vi ricordo che le fatture sono a disposizione presso lo studio qualora ancora non le aveste ritirate. 
Per ulteriori informazioni, per ricevere la documentazione e i pareri legali sulle singole questioni giuridiche e per 
qualsiasi chiarimento, nonché avere i recapiti degli altri studi studi legali consociati, si può prendere contatto con il   

 
Coordinamento Nazionale 

STUDIO LEGALE PINELLI SCHIFANI 
AVV. GIUSEPPE PINELLI   AVV. FRANCESCO CARONIA 

specializzandi@pinellischifani.com  347 8797761- 3394928721 - fax 06 62201866 
  
 

STUDIO LEGALE PINELLI SCHIFANI 
* ROMA – PALERMO – MILANO * 

 
PALERMO - 90141 -   Piazza Virgilio, 4 

Tel +39 091 323054 - 321260    Fax +39 091 619 7452 
 

ROMA - 00186 -  Piazza Benedetto Cairoli, 2 
Tel +39 06 9727 6328/31    Fax +39 06 9799 9266 

 
MILANO - 20145 -  Via Lorenzo Mascheroni, 14 

Tel. +39 02 4004 2999        Fax +39 02 4004 2633 
 

Member of E-LEGALNET 
BOLOGNA, BRESCIA, CALTANISSETTA, CATANIA, COMO, 

FIRENZE, LIVORNO, MILANO, NAPOLI, PADOVA, PALERMO, 
REGGIO CALABRIA, ROMA, TORINO, VICENZA 

 
 
 

-----------Confidentiality footer-------------- 
 
Le informazioni contenute in questo messaggio possono essere 
riservate e confidenziali e sono destinate esclusivamente alle 
persone o alle Società sopraindicati. La diffusione, distribuzione 
e/o copiatura del presente documento e dei suoi allegati da parte 
di qualsiasi soggetto diverso dal destinatario è proibita, sia ai 
sensi dell’art. 616 c.p., che ai sensi del D.Lgs. n. 196/03 e 
potrebbe quindi costituire reato. Se ha ricevuto erroneamente il 
presente messaggio, Le saremmo grati se, via e-mail, ce ne 
comunicasse la ricezione e provvedesse alla distruzione del 
messaggio stesso e dei suoi eventuali allegati. Il mittente non 
assume responsabilità per eventuali intercettazioni, modifiche o 
danneggiamenti del presente messaggio di e-mail. 

 



 


